
ISCANDALO SCOMMESSE: ULTIM’ORAI

Nuove rivelazioni di Pirani dopo oltre 6 ore di interrogatorio. In serie A accordi tra le società?

I pm: “Trenta le partite truccate”

Marco Pirani

QUINTA giornata di interro-
gatori a Cremona nell'ambito
dell'inchiesta sul calcioscom-
messe. Dopo oltre sei ore di
interrogatorio tra il procurato-
re di Cremona Roberto Di
Martino e Marco Pirani, emer-
ge sempre più come centrale
la figura di Massimo Erodiani,
ritenuto uno degli organizza-
tori del giro.

Questa è l'impressione che
Di Martino esprime al termine
di un lungo pomeriggio in cui
Marco Pirani «Ha collaborato
molto più di Erodiani». Ma
dall'interrogatorio è emerso un

elemento in più, ossia
una«Trentina di partite trucca-
te". Alle diciotto già note nel-
l'inchiesta, Pirani ha accenna-
to ad altre 12, tra cui una vec-
chia partita di serie A e due di
B. Di Martino però non ha
reso note quali siano le gare in
questione: «Questa è solo una
mia impressione, non c'è alcu-
na prova che quelle gare siano
state truccate veramente. La
mia sensazione è che ci siano
parecchie combine e che però,
che in serie A le combine non
siano fra i giocatori ma fra le
società».

ICALCIO DILETTANTI: IL MERCATOI

Abbati lascia Meletole. Il centravanti che portò la Regia in A potrebbe tornare alla squadra in cui iniziò

Lentigione sogna Michele Pietranera

L’ex granata Pietranera

ESORDì con 7 presenze in
serie A con la Reggiana da
giovanissimo, nel ’93-’94, poi
portò i granata in A, da titola-
re, nel nella stagione ’95-’96,
con 5 reti, prima di iniziare
una lunga carriera fra B, C1 e
C2. Quest’anno ha realizzato
12 reti in 19 gare nel Crociati
Noceto, in Seconda divisione
ed ora il Lentigione, suo paese
d’origine, sta facendo di tutto
per riportarlo a casa: è Miche-
le Pietranera, classe ’74,
attaccante d’esperienza che
permetterebbe al Lentigione di
puntare all’Eccellenza, dopo la

conferma di mister Bizzi. Sul
fronte allenatori, la Meletolese
non proseguirà con Massimo
Abbati, per scelta reciproca,
ma non si sa ancora chi potreb-
be sedere sulla panchina gial-
loblù. Il dt Giancarlo Tassi ha
alcune soluzioni che sta consi-
derando. La Juniores, invece, è
stata affidata a Giuliano Geti.
In promozione confermati gli
altri tecnici, Pasini a Poviglio, 
Liperoti a Castelnovo Sotto e 
Ferrarini a Brescello dov’è
arrivato il centravanti Tinelli,
proveniente dalla Cadelbo-
schese. (l.c.)

ICALCIO DILETTANTII

Prima categoria. Dopo la retrocessione cambia il direttivo del Luzzara. Eletto un nuovo presidente

Corrado Tirelli succede a Filippini

CALCIO
PRIMA DIVISIONE

André Viapiana “Sono felice. Mi avevano cercato Modena e Sassuolo, ma volevo rimanere qui”

Io e Alessi? Una coppia perfetta
“Resto anche perché Barilli mi ha garantito che costruirà una squadra competitiva”

L’esultanza di André Viapiana dopo uno dei tre gol di quest’anno

LORENZO CHIERICI

E' AL SETTIMO cielo e ora
pensa solo alla Regia. André
Viapiana, raggiunto per telefo-
no alle isole Baleari, ci ha tra-
smesso via cavo tutta la sua gioia
per l’accordo raggiunto con la
Regia e per il nuovo progetto che
gli ha proposto il presidente
Barilli.
André, hai trovato difficoltà a
trovare l’accordo economico?

«No, affatto. Ci siamo incon-
trati tre volte, poi abbiamo fir-
mato. La voglia di proseguire era
forte da parte di entrambi».
Ora sei più tranquillo?

«Certo, sono sereno anche
perché mi è piaciuto il progetto
che mi ha proposto il presidente
Barilli e io mi sono fidato di
lui».
Cosa ti ha proposto?

«Mi ha garantito la costruzio-
ne di una squadra competitiva,
basata sulla conferma di mister
Mangone».
Sì, ma tu eri corteggiato anche
da società di serie B...

«Sì, ho avuto qualche contat-
to, ma non c’è mai stato nulla di
concreto. Mi hanno cercato
Modena, Sassuolo e credo qual-
cun’altra, ma solo a titolo infor-
mativo».
Questo sarà quindi l’anno
della tua vera esplosione?

«A queste cose non ci penso.
L’importante è arrivare a luglio
in buone condizioni per fare un
bel ritiro in luglio, dove incon-
trerò i nuovi compagni. Io non
penso a me, ma al bene della
squadra».
Se verrà creata una squadra
giovane tu dovresti esserne il
leader...

«No, non credo di essere un
leader e non mi sento affatto un
leader. Posso però dare una
mano e certamente non man-
cherà il mio massimo impegno».
Siete stati confermati tu e
Alessi, due punti fermi del cen-
trocampo...

«Beppe è un giocatore impor-
tante per la squadra. Sono con-
tento sia rimasto anche lui».
Chi è più forte fra te e Alessi?

«Lui... o meglio, siamo due
giocatori che si complementano
perfettamente: quello che ho io
non lo ha lui e viceversa».
Ad esempio...?

«Io gioco più lontano dalla
porta, mentre il suo raggio d’a-
zione è nei pressi dell’area; tec-
nicamente è più forte Alessi, ma
io raccolgo più palloni di lui a
centrocampo... Insomma, assie-
me siamo perfetti».
Però serve una punta forte?

«Sì, ma per ora non credo ci
sia nessuno».
Con un triennale puoi essere
ceduto a societò di B o di A se
farai una grande stagione. Tu
ci credi?

«Ci credo sempre. Io amo rag-
giungere obiettivi importanti
perché sono ambizioso e perché
guardo avanti, ma il mio vero
sogno, almeno per ora, è quello
di vincere con la Reggiana».
Hai sentito Anderson? Dove
andrà?

«L’ho sentito la settimana
scorsa; sta facendo i play off.
Spero rimanga a Verona».
A proposito dei play off, chi
vincerà fra Verona e Salernita-
na?

«Il Verona è più forte».
Parliamo un po’ di te: tre anni
di contratto ti permettono di
essere anche più tranquillo in
famiglia. Hai in programma di
allargare la famiglia?

«Sono sposato e a dire il vero
io e mia moglie ne abbiamo par-
lato e abbiamo iniziato a provar-
ci».

Quando avrete un figlio sarà
difficile lasciare Reggio...

«In tutta franchezza non mi
dispiacerebbe rimanere qui per
molti anni, pur essendo ambizio-
so e sognando, magari un gior-
no, di giocare in una squadra di
categoria superiore. Qui però sto
benissimo e sogno di riportare in
alto la Reggiana».

ALTRE NOTIZIE
SPAL: Remondina in bilico

Nelle prossime ore Gianmar-
co Remondina si incontrerà con
la società ferrarese per parlare
del futuro. Se dovesse saltare
arriverebbe Giuseppe Brescia.
CREMONESE: ecco Brevi

Ieri la Cremonese ha ufficia-
lizzato l’ingaggio di Oscar
Brevi, neo “laureato” al master
di Coverciano.

NELL'OTTICA del rinnova-
mento, con l'obiettivo di garan-
tire continuità all’attuale diri-
genza, il consiglio del Luzzara
ha deliberato la nomina del
nuovo presidente, che sarà Cor-
rado Tirelli. Il dirigente,
36enne, dal 1997 fa parte del-
l'Associazione sportivo-cultu-
rale “Il Fontanazzo”, realtà che
detiene la proprietà del Luzza-
ra Calcio, mentre nelle ultime
10 stagioni, in veste di consi-
gliere ha ricoperto il ruolo di
addetto stampa, occupandosi
della comunicazione.

Nell’ultimo biennio Corrado
Tirelli, è stato uno degli orga-
nizzatori della manifestazione
Luzzara Cup, che ha contribui-
to a dare ancor più visibilità al

settore giovanile luzzarese, tra-
sformandolo in un punto di
riferimento per il paese riviera-
sco.

Corrado Tirelli succede a
Fausto Filippini che dal 1999
ad oggi è stato presidente del
Luzzara col quale è arrivato ad
una crescita che ha portato la
squadra in Promozione dov’è
rimasta per ben 6 storici anni, e
alla parallela conquista di ben 5
titoli giovanili provinciali.
Come spesso accade al termine
di un mandato, Filippini vuole
ringraziare tutti i dirigenti, i
collaboratori, gli sponsor e le
persone che sono state vicine
alla sua gestione ed hanno per-
messo di raggiungere gli
importati risultati di questi

anni; egli resterà comunque in
società nell’attuale consiglio
direttivo, e ricoprirà il ruolo di
direttore generale mettendo a
disposizione del neo presidente
e dei suoi collaboratori la sua
esperienza e la sua competen-
za.

Il Consiglio, ovvero il team
che lavorerà al fianco del neo
presidente Tirelli e che conti-
nuerà a gestire il calcio a Luz-
zara dalla Scuola Calcio sino
alla Prima categoria, è compo-
sto dal vice presidente Almo
Volteggiatori, storica colonna
della dirigenza luzzarese, dal
segretario Alessio Storchi e dai
consiglieri Claudio Bernardel-
li, Rossano Magnani, Giovanni
Meneghinello e Stefano Scaini.

IINIZIATIVE E CURIOSITÀI

Il 13 giugno inizia il 2° Summer camp al Parco dello sport di Cavriago per i giovani dal ’95 al 2005

Morello e Razzano insegnano calcio

I ragazzi che hanno partecipato alla scorsa edizione

TUTTI pronti per il secondo
Summer Camp di calcio, orga-
nizzato dal Cavriago al Parco
dello Sport, ideato dall’ex gio-
catore granata Dario Morello,
dal preparatore dei portieri
della Reggiana Antonio Raz-
zano e dal dirigente del Cavria-
go Francesco Bonilauri. D,al
13 giugno al 1 luglio tutti i
bambini, ragazzi e ragazze dal
1998 al 2005 potranno vivere
un'esperienza meravigliosa.
L'obiettivo del Summer camp,
è quello di offrire ai ragazzi un
periodo estivo fantastico che
unisce l'unicità dell'esperienza
calcistica al divertimento e alla
crescita sportiva. Il tutto all'in-
segna della professionalità e
dell'amicizia. Gli organizzatori,
a tal proposito, ringraziano il
Comune di Cavriago per la col-
laborazione. Per informazioni
rivolgersi a Francesco Bonilau-
ri al numero 340/6011953.

BEPPE SCIENZA
L’ex granata richiesto in B

Giuseppe Scienza, dopo
aver salvato il Viareggio, ha
riscosso l’interesse di alcune
squadre di B come Crotone e
Reggina. In molti hanno notato
il metodo di lavoro del tecnico,
ex mezzala granata, ed hanno

apprezzato come sia stato capa-
ce di gestire un gruppo di così
tanti giovani come quello
zebrato.

MASCHIO TIFOSO
In curva a tifare Benevento

Allo stadio Ciro Vigorito di
Benevento, per la sfida con la
Juve Stabia c’era anche Anto-
nio Maschio, che ha seguito la
squadra della sua città da ultrà

in curva, cantando e soffrendo
con gli altri tifosi.

SPEZIA ATTIVISSIMO
Piace molto Hallfredsson
Il difensore Fissore sarà cedu-
to, mentre per il trequartista 
Vannucchi, dovrà essere valu-
tato il suo stato di salute dopo
l’intervento. Piace invece la
mezzala Hallfredsson del
Verona. (l.c.)
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